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Il 5 marzo scorso una decina di donne libe-
rali hanno visitato il centro accoglienza di
Via Motta a Chiasso, da questa interessan-
te esperienza ecco le mie personali impres-
sioni:
Nelle piazze di Chiasso vediamo asilanti,
nulla facenti rissosi e verso sera ubriachi!
Questi comportamenti indignosi danno fa-
stidio! 
Il signor Regazzoni, responsabile esperto e
Federico mediatore culturale, ci spiegano
che le pratiche di ammissione alla Svizzera
durano 18 giorni e se ci sono difficoltà dai
due ai sei mesi. Dopo di che vengono invia-
ti nei vari centri dislocati in Ticino. Duran-
te il giorno tanti tornano a Chiasso, per ren-
dere visita a chi è appena arrivato. Si scopre
che i litigiosi sono gli arrabbiati, quelli che
arrivano stanchi e con tante speranze incul-
cate loro dai mercenari. Certo ci spiace! Ma
non devono rovinare la vita anche a noi! Lo-
ro vogliono lavorare, imparare e tornare al
loro paese con esperienza e nuove idee per
progredire. Dobbiamo sapere che scappa-
no dalla repressione e regresso culturale del
loro paese.
Il progetto lavoro rifugiati, pratiche più ve-
loci, rimpatrio motivato, che da anni  sta
portando avanti il nostro Municipio con il
nostro sindaco Moreno Colombo, è in per-
fetta sintonia con gli operatori del Centro e
i desideri degli asilanti. 
Grazie per le vostre numerose risposte.
Passa parola, invia un’e-mail con la dicitu-
ra, sono solidale al progetto del Municipio
di Chiasso, difendi il tuo stile di vita e dai
speranza e libertà a chi la cerca. 

RITA LAUDATO MAIOCCHI,
candidata PLR al Consiglio comunale Chiasso

La funzione della scuola deve essere presa sul serio

Qualità di vita per essere attrattivi

La medaglia
ha sempre 
due facce

Per anni la
scuola ha
prodotto,
invece che

una cultura reciprocamente rico-
nosciuta e condivisa, un moltipli-
carsi di subculture: quella dei do-
centi, quella degli amministratori
politici, quella del dipartimento,
quella dei genitori. Integrare que-
sti componenti è necessario e ur-
gente. È forse il solo ma importan-
te handicap della scuola pubblica
rispetto alle scuole private che
prendono sempre più campo.
La  scarsa riconoscenza dell’impor-
tante  ruolo sociale della scuola, è
dovuta, in gran parte, alla difficoltà
di dialogo e al difficile confronto tra

gli elementi che la compongono.
Politici, che provvedono alla gestio-
ne delle risorse  preoccupati dell’ar-
monizzazione socio-economica,
docenti, che con senso di respon-
sabilità  si trovano confrontati nel-
la gestione delle classi, genitori, che
desiderano essere informati e coin-
volti, aggiornamento necessario e
concreto; ogni elemento con un
ruolo riconoscibile, con un’autorità
propria, tutte diverse, tutte legitti-
me.
La scuola è una fondamentale isti-
tuzione sociale, socializzatrice,
educatrice, normativa. È una fun-
zione basilare della società. Il lega-
me tra l’allievo, le forme di organiz-
zazione della società e la scuola che

fa da mediatrice è fondamentale e
deve sempre essere presente. L’o-
biettivo più importante è che in
ogni componente della scuola sia-
no conosciuti e integrati gli sguar-
di degli altri ruoli con un continuo
dialogo. 
L’organizzazione di un istituto sco-
lastico, che in ultima analisi dovrà
sempre mettere al centro lo svilup-
po efficiente dell’allievo, non può
tralasciare l’interdipendenza delle
componenti e liberarsi dall’obbli-
go di porre costante e  particolare
attenzione verso i fenomeni dina-
mici del tessuto sociale. 
Naturalmente, come qualsiasi col-
lettivo di professionisti, è sempre
una distribuzione variabile del sen-

so di responsabilità, della fatica,
dell’entusiasmo e nessuno si può
erigere al di sopra delle critiche se
queste sono costruttive e se lo sco-
po è di migliorare l’intreccio del
tessuto sociale che la scuola tes-
se giorno dopo giorno.
La funzione della scuola deve as-
solutamente essere presa sul serio
ed è necessario che tutti capisca-
no che per avere una società sana,
integrata e integra è necessario de-
dicare il massimo delle risorse
possibili alla scuola, che costitui-
sce la chiave di volta di costruzio-
ne dell’edificio chiamato futuro.

MARIA LAURA MARTINOLI REGGIANI,
Candidata Ppd in Municipio e Consi-

glio comunale di Bellinzona

L’attrattività
di una città
non si misu-
ra soltanto

con la variazione nel tempo del nu-
mero degli abitanti, ma con diver-
si altri fattori, non da ultimo eco-
nomici e sociali. La città di Locar-
no ad esempio, viene spesso con-
notata come luogo in cui il turismo,
ma non solo, può essere evocato
come una delle principali attività
che crea benessere e dove è possi-
bile trovare un impiego. Lugano si
riconosce come una realtà in cui il
settore bancario funge da locomo-
tiva trainante per il mercato del la-
voro. Bellinzona si distingue prin-
cipalmente per il settore impiega-
tizio, con l’amministrazione canto-
nale, per il ramo industriale, con le

officine delle ferrovie, con attività
aziendali che sono in parte rimaste
come residui delle grandi aziende
pubbliche del passato e con la ri-
cerca in biomedicina. In ottica re-
gionale, Bellinzona disporrà inoltre
nella cintura periferica a Nord e a
Sud di zone commerciali-indu-
striali, che sono importanti fonti di
occupazione. Nonostante il deside-
rio di annoverare una qualche ban-
ca in più anche per poter limitare
l’innalzamento del moltiplicatore
d’imposta ai propri cittadini, l’in-
tento della Capitale rimane quello
di essere un luogo il più possibile
attrattivo. In questo senso la città
dovrà continuare ad offrire una sua
grande ricchezza: la qualità di vita.
(...)
Negli ultimi tempi, si assiste inol-

tre ad un leggero aumento della po-
polazione e in più occasioni si
stanno progettando e costruendo
edifici e zone residenziali. Penso in
particolare alle regioni situate a
centro Sud, nelle vicinanze della
nuova passerella Bellinzona-Mon-
te Carasso, dove si ha l’intenzione
di formare un quartiere. In questo
senso, oltre alle edificazioni, si
stanno anche ultimando le proget-
tazioni di alcuni tratti stradali e de-
gli allacciamenti alle reti dell’acqua
potabile e della fognatura. Anche
nelle zone collinari, in particolare
nella zona di Daro, dove la confor-
mazione del terreno non facilita di
certo la costruzione, sono tuttora
aperti diversi cantieri. Purtroppo,
alcuni di questi, stanno creando
non pochi problemi di traffico ad

alcuni residenti della zona. In
particolare, la presenza di auto-
mezzi pesanti e la particolare tipo-
logia di strade, a volte troppo
strette, o mancanti di un numero
sufficiente di piazze di scambio,
rendono molto difficoltosa la flui-
dità e la sicurezza del passaggio
veicolare e dei pedoni. Anche in
quest’ultimo caso, così come per
tutte le situazioni in cui è prevista
una densificazione di alcune zo-
ne della città, sarà necessario
adattare, in modo razionale e con
la tempistica appropriata, le infra-
strutture esistenti (strade, allaccia-
menti vari) agli sviluppi demogra-
fici locali.

CHRISTIAN PAGLIA, candidato PLR
al Municipio e al Consiglio comunale

di Bellinzona

Per un Campus universitario delle Scienze della vita

Bellinzona Candidata PPD al Municipio e al Consiglio comunale

Bellinzona Candidato PLR al Municipio e al Consiglio comunale

Chiasso Candidata PLR al CC

Il quadriennio di quest’ultima legislatura
non ha purtroppo lasciato segni tangibili
per quanto riguarda la propositività, la fat-
tività o, tantomeno, l’operosità di questo
Municipio in particolare. Questo purtrop-
po è l’amaro bilancio che bisogna pur fa-
re e dichiarare a chiare lettere. Il lavoro da
fare infatti non manca certamente e e le so-
luzioni ci sarebbero; basta volerle! Si pen-
si solo al problema della viabilità e della si-
curezza stradale, a quello del miglioramen-
to del servizio di raccolta/smaltimento dei
rifiuti (in particolare quelli ingombranti),
al promovimento di attività socio-cultura-
li comunali di interesse generale, come pu-
re alla realizzazione del Centro polifunzio-
nale per i servizi amministrativi e scolasti-
ci ecc. Questi solo alcuni dei temi da eva-
dere prioritariamente con la nuova legisla-
tura che prenderà avvio fra poche settima-
ne. Con la maturità e lo spirito imprendi-
toriale che mi caratterizza, e unitamente ai
miei 16 anni di esperienza in Consiglio co-
munale, mi metto quindi ora a disposizio-
ne per il Municipio sulla lista congiunta n.
4 UDC-Indipendenti. Invito pertanto i
miei concittadini a voler dare una svolta
propositiva a queste elezioni comunali, so-
stenendo la mia candidatura, e colgo infi-
ne l’occasione per scusarmi con gli amici
leghisti – che non ho potuto purtroppo rin-
tracciare in tempo utile nella preparazio-
ne della lista – per invitare anche loro ad
esprimermi la loro solidarietà condivisa. Il
paese ne trarrà il massimo beneficio, a van-
taggio di tutti.

SANDRO MARETTI,
Candidato UDC-Indipendenti al Municipio

Basta parole,
passiamo
ai fatti

Pianezzo UDC-Indipendenti

Bellinzona Candidato PS al Municipio
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Lo scorso giu-
gno, la votazio-
ne sul futuro
del Polo scien-

tifico e tecnologico del Bellinzonese
(Istituto di ricerca in Biomedicina
(IRB) e Centro di competenza delle Of-
ficine è stata suffragata, con un con-
senso unico a memoria d’uomo, da
tutta la cittadinanza e ben sette comu-
ni hanno sottoscritto allora una lette-
ra affinché il Bellinzonese garantisca
«futura opportunità di sviluppo regio-
nale», non da ultimo per interrompe-
re il divario crescente fra il polo eco-
nomico-finanziario Luganese rispet-
to a quello del Sopraceneri. 
La realizzazione del nuovo IRB do-
vrebbe dar luogo a un Polo scientifi-
co coerente che comprenda anche l’I-
stituto cantonale di patologia, che at-
tende da ormai lungo tempo una se-
de degna del prestigio dei suoi ricer-
catori, l’Istituto cantonale di microbio-
logia, l’Istituto Oncologico della Sviz-

zera Italiana (IOSI) e l’Unità di ricer-
ca di base del Neurocentro della Sviz-
zera Italiana già presenti all’IRB: in-
somma il cuore di una realtà scienti-
fica di valore internazionale. La ricer-
ca medica di un polo universitario non
si esaurisce nell’affrontare e cercare di
risolvere il dolore, la sofferenza e la
morte non desiderata, ma, per essere
clinicamente efficace, deve saper tra-
smettere le nuove conoscenze agli stu-
denti di medicina e delle scienze in-
fermieristiche: la presenza all’ex-cam-
po militare – il futuro parco – di scuo-
le quali il Liceo, la Commercio, le Me-
die oltre che dell’Archivio e della Bi-
blioteca cantonale sono inoltre realtà
di qualità che potranno usufruire del-
lo sviluppo della formazione univer-
sitaria. Un campus universitario è ca-
ratterizzato anche dalla possibilità di
svolgere attività sportive per le quali,
fortunatamente, son già presenti le in-
frastrutture necessarie, dalla piscina ai
campi da tennis, alla pista di pattinag-

gio fino ai campi di calcio e alle strut-
ture per l’atletica: insomma la Città
non ha altro che da trasformare in un
parco invidiabile l’intera area tra il Ba-
gno pubblico e l’Espocentro, a bene-
ficio di studenti e cittadini.
Se il prossimo futuro vedrà la nascita
della “Master Medical School” e di un
Master in scienze infermieristiche, oc-
correrà prevedere le possibili prezio-
se sinergie fra i due percorsi di studio,
creando un “Polo delle scienze della
vita e della cura della Svizzera Italia-
na”: il Campus universitario bellinzo-
nese, per le sue sinergie nell’ambito
della ricerca e della formazione, sareb-
be la soluzione ideale.
Si sa che non esiste buon insegna-
mento senza buona ricerca, ma è an-
che vero che non esiste una buona cu-
ra senza una buona ricerca e un buon
insegnamento: la Master Medical
School itinerante nella Città-Ticino
permetterà di offrire agli studenti la
competitiva qualità clinica degli ospe-

dali dell’Ente Ospedaliero Cantonale
e, contemporaneamente, non potrà
che migliorare la cura degli ammala-
ti del nostro Cantone. In tale prospet-
tiva e non da ultimo per potenziare
l’efficacia del Polo universitario, Bel-
linzona, il Bellinzonese e il Cantone
potrebbero immaginare di realizzare
il futuro ospedale cantonale – previ-
sto fra una ventina d’anni – vicino agli
istituti di ricerca e di formazione del
campus, per esempio modificando le
basi pianificatorie riguardanti la gran-
de area militare dello stand di tiro a
sud della Città, definendo una zona
AP/EP (area per attrezzature ed edifi-
ci pubblici) a cui la Confederazione si
dovrebbe adeguare: un tale Polo uni-
versitario darebbe – non soltanto al
Bellinzonese ma a tutto il Sopracene-
ri – un impulso davvero decisivo, so-
prattutto culturale ma pure economi-
co.

ROBERTO MALACRIDA,
candidato del PS al Municipio

A Cesare quel che è di Cesare, il 1° aprile
Monteceneri Candidato PS al Municipio e al Consiglio comunale

Sappiamo dal
Vangelo che a
Gesù venne
chiesto se era

giusto che gli Ebrei pagassero le tas-
se a Cesare, despota idolatra e op-
pressore del popolo d’Israele. Gesù si
fece dare una moneta sulla quale era
raffigurato l’imperatore romano e la
mostrò a coloro che lo volevano
mettere in difficoltà dicendo «Rende-
te a Cesare ciò che è di Cesare e a Dio
ciò che è di Dio».
Quel che è di Dio e quel che è di Ce-
sare sono valori che stanno alla ba-
se della nostra civiltà e che regolano
la nostra vita di ogni giorno, nella Na-
zione in cui viviamo e nel Comune di
cui siamo cittadini.

I comandamenti di Dio ci vengono
insegnati dai Suoi Ministri mentre le
regole dello Stato vengono fatte ap-
plicare da chi è ministro nelle istitu-
zioni comunali. Fra i Ministri di Dio
e quelli del Comune c’è però una dif-
ferenza originale: i primi sono scelti
dal Vescovo mentre i secondi sono
scelti dal popolo, e fra un mese do-
vranno essere di nuovo eletti.
Nelle cinque Parrocchie di Montece-
neri abbiamo tre ottimi parroci nel-
le persone di don Pietro, don Damia-
no e don Bernardo. Non mi pronun-
cio invece sulla qualità dei municipa-
li in carica, anche perché io sono uno
di loro. Posso solo aggiungere che
nell’attuale Municipio si è lavorato
bene, all’insegna della collegialità e

del massimo impegno. E poiché mi
ripresento e la mia candidatura figu-
ra sulla lista “Socialisti, Verdi e Indi-
pendenti”, vi dirò che pure noi di si-
nistra siamo rispettosi del Creatore e
dell’Opera Sua anche con questi 10
“comandamenti terreni” che – siamo
certi – a Lui non sono sgraditi:
1. Non avrai altro pianeta al di fuori
di quello che ti è stato dato.
2. Non pensare invano che la Terra
abbia risorse infinite.
3. Ricordati di contemplare la Natu-
ra e tutto il Creato.
4. Onora le energie rinnovabili e i
frutti della terra.
5. Non inquinare.
6. Non sprecare.
7. Non cementificare.

8. Non produrre troppi rifiuti: racco-
glili, differenziali, riciclali.
9. Non desiderare la ricchezza altrui
ma difenditi dalle ingiustizie.
10. Non lasciarti sopraffare dall’arro-
ganza dei potenti.
Sulla base di questi principi, noi So-
cialisti e Verdi siamo pronti a lavora-
re anche nel prossimo quadriennio,
secondo il nostro motto “Per tutti,
senza privilegi”. E contiamo sul voto
di quanti come noi amano il loro pae-
se e vorrebbero una società più ri-
spettosa dell’uomo e dell’ambiente,
più giusta nella distribuzione della
ricchezzae più solidale.

GIACOMO BASSI SENIOR,
municipale di Monteceneri, candidato PS-
Verdi al Municipio e al Consiglio comunale


